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La produzione della cooperativa Cirò Cantine

Dalle uve ‘invendute’
15 mila quintali di vino

La vendemmia svolta nel cirotano; nelle foto a sinistra, dall’alto, Umberto Lorecchio, consigliere
provinciale delegato all’agricoltura, Mario Caruso, sindaco di Cirò, e Franco Pristerà,
l’imprenditore crotonese che commercializzerà parte del vino prodotto dalla Cirò Cantine

Si attende ancora
il finanziamento
attraverso
la Fincalabra

CIRÒ MARINA - Sono stati circa
15 mila i quintali di mosto
prodotti dalla Cirò Coopera-
tive, la cooperativa creata
appositamente per tramite
della Provincia di Crotone e
della Regione, al fine di ven-
demmiare le uve rimaste in-
vendute nel comprensorio
del cirotano.
La cooperativa, guidata da
Domenico Spataro, è la parte
strumentale dell’accordo di
programma siglato con la Re-
gione Calabria che prevede un
finanziamento attraverso un
bando di Fincalabra, alle asso-
ciazioni di produttori per la la-
vorazione delle uve invendute.
Soldi che servono per coprire
le spese di acquisto uve e tra-
sformazione del vino.
Il finanziamento di circa 2,5
milioni di euro, doveva essere
assegnato venerdì 5, ma la de-
cisione è slittata in quanto la
commissione sta giudicando
anche alcune richieste perve-
nute da cooperative di altre
province.
L’operazione era stata messa a
punto dal consigliere provin-
ciale delegato all’agricoltura,
Umberto Lorecchio, che oltre
a ottenere l’accordo con la re-
gione, aveva anche siglato un
intesa con l’imprenditore cro-
tonese nel settore della grande
distribuzione, Franco Priste-
rà, per la commercializzazio-
ne del vino prodotto.
L’operazione, secondo molte
voci raccolte, sta procedendo
bene. Per quanto riguarda la

parte ‘pratica’, la cooperativa
Cirò Cantine ha vendemmiato
le uve dai viticoltori prove-
nienti da una decina di comuni
del crotonese (anche per que-
sto si procederà alla produzio-
ne di vini Igt visto che non tutti
i comuni fanno parte dell’area
doc del Cirò).
Si diceva dei 15 mila quintali
di mosto. Sono provenienti
dalle uve lavorate presso cin-
que cantine del cirotano: Zito,
Caparra e Siciliani, Iuzzolini,
Scala e Cantine riunite. Attual-
mente il mosto è conservato al-
l’interno delle vasche della
Cantine riunite. La qualità del-
le uve, da quanto ci dicono le
nostre fonti, è stata ottima nel-
le zone di Cirò e Crucoli, buo-
na la qualità anche del frutto
proveniente da San Nicola
dell’Alto, Carfizzi e Casabona,
mentre di bassa gradazione è
risultata l’uva di Melissa e
Strongoli (in queste zone, pare
che il maltempo di ottobre ab-
bia causato deterioramento
del prodotto).
Secondo Mario Caruso, sinda-
co di Cirò, “L’iniziativa della
Provincia ha funzionato anche
perché ci sono state persone
che hanno deciso di rischiare e
costituire questa cooperativa
per vendemmiare le uve in-
vendute”
Caruso, in qualità di primo cit-
tadino del Comune capofila
della Contea del cirotano che
ha avuto i fondi per la trasfor-
mazione della ex Giara in can-
tina, aggiunge anche che pro-

La proposta del presidente dell’associazione IndipendenteMente Cataldo Filippelli

Enoteca, serve un ente di gestione
Un management adeguato per valorizzare turismo e agricoltura

CIRO’ MARINA - Per l’Enoteca
regionale adesso serve un
Ente di Gestione efficiente
ed un piano di marketing
territoriale per il turismo.
Lo afferma Cataldo Filip-
pelli, presidente dell’asso -
ciazione politico – cultura -
le I’M (IndipendenteMen-
te) che, uscendo dal coro
delle critiche, sostiene di
“apprezzare il segnale che
il presidente Scopelliti ha
voluto dare al nostro terri-
torio con l’istituzione di
un’enoteca regionale”.
Filippelli, però, lancia un al-
larme: “L’istituzione di que-
sta enoteca regionale - scri-
ve - potrebbe significare
molto o nulla, così come tan-
te incompiute, se a ciò do-
vesse seguire un manage-
ment territoriale improvvi-
sato, clientelare, privo di ri-
sorse finanziarie. Non è l’o-
pera strutturale in sè ma è
l’Ente di gestione che vi sta
dietro, il vero volano di svi-
luppo”.
L’auspicio dell’associazione
I’M è che “si possa ripartire
dall’enoteca regionale per
lavorare insieme, associa-
zioni, partiti ed imprese, con
l’unico obiettivo possibile
rappresentato dalla valoriz-
zazione di quelle che sono le
principali vocazioni natura-
li del cirotano, ossia: il turi-
smo eno-gastronomico,
quello culturale e quello co-
stiero”.
Filippelli poi aggiunge un al-
tro tassello: “Noi di I’M, nel
trattare l’argomento, non ci
sentiamo autorizzati però a
nasconderci ancora dietro
lo scudo della mancanza di
infrastrutture stradali, col-
legamenti, aeroporti, ferro-
vie etc., proprio perchè con-

sideriamo il fatto che per an-
dare in vacanza in luoghi ri-
nomati come Taormina o a
Capri, il viaggiatore sia di-
sposto anche ad affrontare
ore di viaggio e km di Saler-
no-Reggio Calabria nonchè
code interminabili per im-
barcarsi. Non è dunque que-
sto, a nostro parere, l’unico
motivo di paralisi del “siste -
ma turismo” nel nostro ter-
ritorio e crediamo non ci sia
oltremodo consentito atten-
dere la realizzazione di ope-
re che, se mai dovessero ve-
dere la luce, di certo la ve-
drebbero in tempi biblici”.
Secondo Filippelli il gap nel
nostro territorio è “la man-
canza di una strategia di
marketing territoriale effi-
ciente che sappia collocare
il prodotto al giusto prezzo
nei giusti mercati e non sarà
certo l’istituzione di mille,
apprezzabili, enoteche re-
gionali a farci decollare se
poi il biglietto aereo in estate
triplica il prezzo, se alcuni
ristoranti ed hotel non si
adeguano al mercato, se i
canoni d’affitto degli appar-
tamenti non vengono cal-
mierati, se non possiamo of-
frire ai nostri ospiti più che
qualche ora di mare”.
Il presidente di I’M propone
ad esempio la Regione Emi-
lia Romagna, “dove il mare è
un optional e ciò che attrae è
tutto quell’entourage che gli
esperti di marketing hanno

saputo crearvi attorno, con-
tenendo anche i prezzi delle
strutture alberghiere che in
tal modo catalizzano mi-
gliaia di visitatori”.
“La verità - aggiunge Filip-
pelli - è che non siamo com-
petitivi né con i prezzi né con
il prodotto, non facciamo né
qualità né quantità ed a poco
serve regalare opuscoli alla
Borsa internazionale del tu-
rismo o riempire il paese di
cartelloni che ricordano so-
lo a noi stessi che siamo il
paese del mare e del vino!
Dovremmo chiederci quanti
turisti, dopo aver letto gli
opuscoli o dopo aver ricevu-
to in regalo una bottiglia di
vino Cirò, abbiano scelto di
venire in vacanza a Cirò Ma-
rina. C’è un indicatore? Co-
nosciamo l’incidenza del-
l’intervento? E’ stato recu-
perato almeno quanto si è
speso? Basti dare un’oc -
chiata alle offerte delle più
note località turistiche per
rendersi conto che si paga
meno per avere in cambio
una vacanza di qualità supe-
riore”.
La proposta del presidente
di I’M è “uscire da questo
impasse e reagire d’impe -
gno, con perspicacia, strut-
turando un piano integrato
con gli operatori del settore,
convezionando strutture ri-
cettive, aeroporti e ferrovie,
ampliando le zone destinate
alla costruzione di nuove

strutture ricettive, favoren-
do gli investimenti privati,
prendendo accordi con
agenzie di promozione este-
re, programmando la sta-
gione turistica già da set-
tembre, calmierando i prez-
zi, aumentando la qualità
dei servizi, curando ogni
particolare estetico del pae-
se
facendo rete anche con i co-
muni dell'hinterland ricchi
di storia, ma soprattutto co-
stituendo un vero e proprio
staff di esperti che si occupi
365 giorni l’anno dello svi-
luppo e della programma-
zione dei settori trainanti
dell’economia: turismo ed
agricoltura soprattutto”.
Considerando che per i tagli
del governo i consiglieri non
saranno più 20 ma 16 e gli
assessori saranno ridotti a 4
unità, Filippelli deduce che
“alla delega al turismo sa-
ranno accorpate altre dele-
ghe, magari cruciali ed im-
pegnative come l’agricoltu -
ra. Rebus sic stantibus, non
è pensabile che un solo as-
sessore, per quanto volente-
roso, senza uno staff di pro-
fessionisti esperti che lo af-
fianchi, possa iniziare que-
sta ‘rivoluzione’. La prossi-
ma legislatura deve, quindi,
iniziare a ragionare in ter-
mini aziendali creando uffi-
ci ad hoc dedicati allo svi-
luppo di questi due settori
fondamentali ed il cui com-
pito, oltre a quanto detto,
dovrà essere anche quello di
“autosostenersi”, reperendo
le risorse finanziarie neces-
sarie attraverso la parteci-
pazione agli ultimi bandi eu-
ropei disponibili, ormai,
purtroppo, solo fino al
2013”.

Alcune botti di barrique nelle quali si invecchia il vino

prio nella scorsa settimana so-
no stati consegnati i lavori per
la ristrutturazione e l’adegua -
mento dello stabilimento.
Per quanto riguarda la com-
mercializzazione del prodot-
to, a quanto sembra, non ci sa-
rà il solo Pristerà della catena
Pam-Panorama. Pare, infatti,
che ci siano anche altre strut-

ture non calabresi disponibili
alla distribuzione del vino pro-
dotto dalla cooperativa.
Da parte di Umberto Lorec-
chio non ci sono ancora com-
menti. Il consigliere provin-
ciale delegato all’agricoltura
dice solo di attendere l’esito
del bando di gara.
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